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PREMESSA  
 
Il Documento Unico di Programmazione è lo strumento che permette l’attività di guida strategica 
ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le 
discontinuità ambientali e organizzative.  
Il Documento Unico di Programmazione costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e 
coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione.  
Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di 
Programmazione (DUP), che sostituisce, per gli enti in sperimentazione, la relazione previsionale e 
programmatica.  
Con riferimento all’esercizio 2016 il termine di presentazione del DUP è il 31 dicembre. 
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La 
prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la 
seconda pari a quello del bilancio di previsione.  
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PREMESSA  
 
La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 
comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. e individua, in coerenza con il 
quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’ente . Il quadro strategico di riferimento 
è definito anche in coerenza con le linee di indirizzo della programmazione regionale e tenendo 
conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale 
in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione europea.  
In particolare, la sezione individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli 
obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma 
dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un 
impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel 
raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali 
e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato.  
L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi strategica 
delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici e alla 
definizione di indirizzi generali di natura strategica.  
Gli effetti economico-finanziari delle attività necessarie per conseguire gli obiettivi strategici sono 
quantificati, con progressivo dettaglio nella Sezione Operativa del DUP e negli altri documenti di 
programmazione.  
 
Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella Sezione Strategica, sono verificati nello stato di 
attuazione e possono essere, a seguito di variazioni rispetto a quanto previsto nell’anno precedente 
e dandone adeguata motivazione, opportunamente riformulati. Sono altresì verificati gli indirizzi 
generali e i contenuti della programmazione strategica con particolare riferimento alle condizioni 
interne dell’ente, al reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità economico – 
finanziaria, come sopra esplicitati.  
 
In considerazione delle linee programmatiche di mandato e degli indirizzi strategici, al termine del 
mandato, l’amministrazione rende conto del proprio operato attraverso la relazione di fine mandato 
di cui all’art. 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, quale dichiarazione certificata delle 
iniziative intraprese, dell’attività amministrativa e normativa e dei risultati riferibili alla 
programmazione strategica e operativa dell’ente e di bilancio durante il mandato.  
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1. Le linee programmatiche di mandato 

 
Il Comune di Campomorone, in attuazione dell’art. 46 comma 3 del TUEL ha approvato, 

con deliberazione di C.C. n. 27 del 12/06/2014 il Programma di mandato per il periodo 2014 – 
2019, dando così avvio al ciclo di gestione della Performance. Attraverso tale atto di Pianificazione, 
sono state definite le  aree di intervento strategico che rappresentano le politiche essenziali da cui 
sono derivati i programmi, progetti e singoli interventi da realizzare nel corso del mandato. 

 
Gli obiettivi strategici , che attengono a vari ambiti di intervento dell’Ente, sono stati così 

individuati: 
 

La realizzazione di un nuovo metodo di lavoro in materia di comunicazione, trasparenza, 
innovazione e partecipazione  
Comunicazione e confronto con la comunità.  
Miglioramento graduale nella comunicazione pubblica (sito web/strutture urbane e media locali).  
Miglioramento graduale in materia di telematica ed organizzazione dell’ente.  
Sviluppo continuo della partecipazione della comunità sulle scelte dell’amministrazione.  
Mantenere gli sportelli informativi e incrementare la loro attività. 
 
Sviluppo urbano e piano urbanistico comunale. 
Redazione nuovo piano regolatore generale comunale e conseguenti strumenti urbanistici.  
Nuovi insediamenti urbanistici ambientalmente sostenibili 
Recupero delle costruzioni esistenti. 
 
 
Sviluppo del territorio e dell’ambiente. 
La valorizzazione del territorio dovrà essere alla base dell’azione dell’ Amministrazione, 
consapevole dell’importanza di uno sviluppo equilibrato ed armonico del territorio. 
Proseguirà l’attività di messa in sicurezza e di recupero delle aree danneggiate dall’alluvione di 
ottobre e novembre 2014.  
Per la difesa del territorio e la prevenzione delle calamità naturali, è stato  promosso dai comuni di 
Campomorone, Ceranesi e Mignanego  un progetto  per costituire un consorzio con i proprietari di 
boschi al fine di favorire la pulizia del bosco e la prevenzione del degrado boschivo, spesso causa di 
danni molto gravi al territorio,  nonché il recupero del legno per attività eco-compatibili che 
potranno favorire l’occupazione locale.  
 
 
Promozione turistica del territorio 
Azioni  di impulso e programmazione per la valorizzazione del territorio  attraverso la promozione 
di eventi artistici-culturali-religiosi-sportivi. 
Potenziamento dell’informazione sulle principali attività . 
Attività per  il mantenimento della rete sentieristica comunale. 
Conferma di tutti gli eventi estivi quali il cinema all’aperto, le iniziative per i bimbi e per i giovani, le 
rassegne concertistiche e le numerose iniziative culturali all’interno delle sale espositive di palazzo 
balbi.   
 
 
Aree Verdi e Aree a parcheggio 
Acquisto di nuovi giochi per bambini e recupero di nuove aree da destinare a verde pubblico e alla 
realizzazione di parcheggi interrati. 
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A Langasco conclusione dei lavori del nuovo posteggio pubblico e allargamento della strada 
provinciale. 
 
Servizi scolastici 
Verranno portati avanti i rapporti costanti e fecondi con la scuola offrendo nuovi progetti di 
sostegno scolastico e di formazione ai ragazzi. 
Massimo sostegno verrà dato agli asili, alle scuole e ai centri di accoglienza integrandoli con i servizi 
offerti dal Comune (trasporto scolastico, refezione, doposcuola,centri estivi) e sostenendoli con le 
nuove opportunità create (scuola di musica, punti di ascolto,centri estivi). 
Nell’erogazione dei servizi di trasporto e refezione l’impegno a mantenere gli attuali standard di 
qualità e di contenimento dei costi a carico delle famiglie. 
 
 
Il commercio 
Valorizzazione del commercio locale. 
Iniziative di valorizzazione e di aiuto al  commercio locale. 
Concertazione e confronto periodico con operatori locali 
 
 
Servizi sociali 
Azioni costanti finalizzate ad incrementare l’attenzione verso anziani e soggetti deboli. 
Gestione del centro sociale anziani  
Assistenza domiciliare  
Azioni di mantenimento e qualificazione dei servizi assistenziali in essere. 
Mantenimento e nuova gestione dell’asilo comunale 
Azioni finalizzate al miglioramento della vivibilità del paese, anche attraverso l’integrazione dei 
servizi sociali.  
Interlocuzione generalizzata e comunicazione più stretta con la cittadinanza in materia di servizi 
sociali. 
Gestione del centro assistenza infantile di Campora: asilo nido, scuola materna, comunità di 
accoglienza  e alloggi mamma/bambino vittime di violenza  
 
 
 
La sicurezza 
Azioni atte ad individuare  forme di prevenzione e di monitoraggio a favore della sicurezza individuale 
e della sicurezza stradale. 
Programmazione di progetti mirati con la scuola in materia di sicurezza. 
Verifica fattibilità progetto video sorveglianza per aree a rischio. 
Azioni atte a potenziare iniziative di prevenzione in materia di disagio giovanile. 
 
 
 
 
 
Lavori pubblici 
Mantenimento di una attenzione costante ai lavori del terzo valico. 
Verifica urbanistica sui nuovi progetti che riguardano il comune  con particolare riferimento ai vincoli 
idrogeologici e presenza costante nei cantieri 
A Isoverde è stato progettato lo studio del sottosuolo interessato dalle cave di gesso per consentire 
interventi di recupero mirati su questa area. 
Progetti diversi di manutenzione degli edifici scolastici. 
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Avvio delle procedure per l’installazione sugli edifici pubblici di pannelli fotovoltaici per la fornitura di 
energia pulita. Un segnale di attenzione all’ambiente che si inserisce tra i progetti portati avanti 
nell’ambito dell’adesione al “Patto dei Sindaci”. 
Nuovo progetto per il recupero della saliera, tesoro storico del nostro Comune,  realizzato dai 
proprietari e che  l’amministrazione comunale  seguirà con particolare attenzione. 
 Interventi su frane esistenti o in zone a rischio nonché aiuti economici ai privati per interventi su 
strade vicinali colpite da frane. 
Intervento di messa in sicurezza  e di recupero dell’area dell’ ex discarica di via Cielmezzano   
Realizzazione di nuove reti di fognatura e acquedotti 
Ampliamento dei cimiteri 
Portare a termine la sostituzione dell’intera rete di illuminazione pubblica. 
Interventi di manutenzione sulle strade comunali. 
 
Protezione civile 
Rafforzamento delle procedure di intervento in materia di protezione civile in caso di emergenza 
unitamente al gruppo intercomunale di protezione civile, alla CRI, alla croce verde di Isoverde e alle 
altre associazioni presenti sul territorio. 
 
Raccolta Rifiuti 
Nell’ambito dell’associazione dei Comuni dell’Altavalolcevera lo studio e la realizzazione di un nuovo 
sistema di raccolta porta a porta e di prossimità che sarà preceduto da una adeguata campagna 
informativa. 
 
Politiche culturali e sport 
Garantire un’offerta culturale differenziata e stimolante per tutte le età. 
Incrementere l’utilizzo delle strutture esistenti quali la biblioteca comunale e i musei civici. 
Incrementare le iniziative pubbliche sul tema della pace, dei diritti, della storia e della resistenza in 
collaborazione con la scuola 
Miglioramento continuo e graduale del patrimonio impiantistico sportivo comunale 
Aumentare e differenziare l’offerta dei servizi sportivi incentivando l’attività sportiva per tutte le età.  
Impegno continuo finalizzato al sostegno delle società sportive che hanno come obiettivo la 
promozione di sport e cultura rivolta a tutti, soprattutto ai giovani e alle fasce deboli della popolazione. 
 
Mobilità e trasporti 
Realizzazione di una nuova viabilità  che consentirà il miglioramento della mobilità privata. 
Contributo alla Provincia al fine di mantenere in vita le corse del trasporto pubblico locale.  
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BILANCIO  
 
Il bilancio è il luogo della sintesi fra esigenze e disponibilità economiche.  
La grave crisi economica e sociale ci ha spinti fin ora e ci spingerà in futuro a lavorare nel tentativo 
di far argine alle difficoltà delle famiglie per mezzo di una politica di contenimento delle tariffe dei 
servizi da un lato e di impegno di risorse come ammortizzatore sociale dall'altro.  
Negli anni precedenti si è lavorato in questa direzione, contenendo il costo dei servizi ai livelli più 
bassi anche quando l'onere per l'ente fosse aumentato, mantenendo il più possibile invariate le 
tariffe nei confronti dei cittadini ed istituendo capitoli di spesa finalizzati al sostegno sociale.  
Tutto questo è stato fin ora possibile, nonostante la costante erosione delle risorse a disposizione 
del Ente, grazie ad una estrema attenzione al contenimento delle spese di gestione e ad una curata 
valutazione delle priorità che ha portato anche alla rinuncia di alcuni interventi.  
  
 
Rendicontazione dei risultati raggiunti  
 
L’attività di rendicontazione dei risultati raggiunti avviene nell’ambito del controllo strategico con le 
modalità previste dal regolamento comunale di contabilità.  
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2. Analisi delle condizioni esterne 
 
A). Obiettivi individuati dal Governo  

Il DEF è il principale strumento con cui si programmano l’economia e la finanza pubblica (e non 
solo) in Italia: il governo lo presenta annualmente al Parlamento per l’approvazione, anche se poi le 
misure descritte possono essere corrette e modificate.  

La nota di aggiornamento al documento di economia e finanza  approvata il 18 settembre 2015 
costituisce base di lavoro per la prossima legge di stabilità che  dovrà essere presentata entro il 15 
ottobre.  

Vengono confermati i punti d’azione del governo nel 2016: eliminazione dell’imposizione fiscale su 
prima casa, terreni agricoli e macchinari imbullonati ma anche misure di alleviamento della povertà 
e stimolo all’occupazione, agli investimenti privati, all’innovazione, all’efficienza energetica e alla 
rivitalizzazione del Sud. 

La nota rivede al rialzo le stime di crescita di quest’anno a  +0,9% e per il 2016 a + 1,6%. Viene 
stimato però un aumento del livello di indebitamento netto programmato per il 2016, elevato al 
2,2%.  

Viene confermato l’impegno a ridurre il debito pubblico dal 132,8% del PIL  di quest’anno al 
131,,4% nel 2016, al 127,9% nel 2017, al 123,7% nel 2018. 

E’ intenzione del Governo di beneficiare quasi completamente dei margini di flessibilità previsti 
dalle regole europee. 

Secondo la nota il tasso di disoccupazione scenderà al 12,2% nel 2015, all’11,9% nel 2016, all’11,3 
nel  2017  e continuerà a scendere negli anni successivi. 

I proventi da privatizzazioni sono stimati allo 0,4% del Pil  e allo 0,5 per ciascuno degli anni 2016, 
2017 e 2018. 

La pressione fiscale tornerà a scendere dopo molti anni . Dopo l’addio alla tassa sulla prima casa, 
terreni agricoli e imbullonati previsto per il 2016 la Nota conferma l’intenzione di proseguire nel 
2017 con un taglio all’imposizione sugli utili d’impresa. 
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B) Valutazione della situazione socio economica del territorio (dati al 31.12.2014) 
 
CARATTERISTICHE GENERALI DELLA POPOLAZIONE  
 
Popolazione legale all’ultimo censimento  7.306 
Popolazione residente alla fine del 2014 7.139 
di cui: maschi  3.422 
femmine  3.717 
nuclei familiari  3.495 
comunità/convivenze  4 
Popolazione all' 1.1.2014  7.216 
Nati nell'anno  38 
Deceduti nell'anno  100 
saldo naturale  -62 
Immigrati nell'anno  232 
Emigrati nell'anno  247 
saldo migratorio  -15 
Popolazione al 31.12.2014  7.139 
di cui   
In età prescolare (0/6 anni)  326 
In età scuola obbligo (7/14 anni)  488 
In forza lavoro 1^ occupazione (15/29 anni)  917 
In età adulta (30/65 anni)  3.415 
In età senile (oltre 65 anni)  1.993 
Tasso di natalità ultimo quinquennio:   
2010  0,48% 
2011  0,57% 
2012 0,49% 
2013 0,41% 
2014 0,53% 
Tasso di mortalità ultimo quinquennio:  
2010  1,27% 
2011  1,33% 
2012 1,47% 
2013 1,14% 
2014 1,40% 
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CONDIZIONE SOCIO-ECONOMICA DELLE FAMIGLIE  
 
Anno d’imposta 2013 
Numero contribuenti 5.272 
Reddito complessivo 102.809.958 
Reddito medio pro capite 19.813,06 
Lavoratori dipendenti  n. 2.274 
Lavoratori autonomi  n.53 
Imprese   n.195 
Partecipazione in soc. di persone  n. 191 
Immobiliare   n. 157 
Persone in pensione  n. 2.231  
 
Anche il Comune di Campomorone ha risentito della difficile situazione economica e lavorativa 
sviluppatasi a livello mondiale. Ciò ha comportato un aumento dei soggetti che si sono rivolti ai 
servizi sociali per un sostegno economico. 
 
 
CARATTERISTICHE GENERALI DEL TERRITORIO  
 
TIPO DI TERRITORIO:  collinare 
SUPERFICIE: Kmq. 26,00 
RISORSE IDRICHE: Fiumi e torrenti n° 5 – Laghi n. 2 
STRADE:  
Autostrade         Km. 0 
Statali   Km. 0  
Provinciali  Km. 24  
Comunali  Km. 29  
Vicinali   Km. 16  
 
PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI  
 
Piano regolatore adottato  
Piano regolatore approvato APPROVATO DPGR N. 20 DEL 05/02/1999 -  rettifica n. 126 del 7/5/1999 
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C) STRUTTURE E ATTREZZATURE  
 
ASILI NIDO      N. 1  POSTI  n. 24 
 
SCUOLE MATERNE     N. 2  POSTI   n. 160 
 
SCUOLE ELEMENTARI    N. 3  POSTI   n. 370 
 
SCUOLE  MEDIE             N.1   POSTI  n. 350  
 
RETE  FOGNARIA         Km. 15  
 
AREE VERDI E GIARDINI  N. 6   Estensione aree verdi Ha. 1,8 
 
ILLUMINAZIONE PUBBLICA    Punti luci n. 570 
 
RACCOLTA RIFIUTI      Rifiuti raccolti (2014) Ton. 2.390  
 
MEZZI DI TRASPORTO  
Mezzi operativi      n.14   
Motoveicoli      n. 2  
Autoveicoli      n. 13  
 
ATTREZZATURE INFORMATICHE  
Personal computer     n. 30  
Fotocopiatrici          n.   7  
Stampanti      n. 28  
Fax       n.  2  
Scanner      n.  1  

 

 

ECONOMIA INSEDIATA 

Anno 2014 

 

Insistono sul territorio: 

n. 10 attività industriali 
n. 29 attività artigianali 
n.  2 attività estrattive 
n.  2 distributori di carburante 
n.  5 medie strutture di vendita (4 alimentari e 1 non alimentare) 
n. 98 esercizi di vicinato non alimentari 
n. 63 esercizi di vicinato alimentari 
n.  9  esercizi di commercio ambulante 
n. 17 esercizi di commercio ambulante a posto fisso 
 
Il Comune, contrariamente alle sue caratteristiche territoriali, non presenta un’attività agricola 
particolarmente sviluppata. Prevale nettamente l’attività di tipo commerciale e artigianale. 
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4. Analisi delle condizioni interne 
 
I servizi pubblici locali sono gestiti sia in economia mediante utilizzo del personale comunale che in appalto 
di servizi secondo la normativa vigente.  
Sono state approvate le seguenti forme di gestione associata: 
 
Struttura Oggetto Partecipanti 
Segreteria Segretario comunale in 

convenzione 
Comune di Busalla- 
Savignone- Isola del  
Cantone 

Ufficio Associato Vincolo idrogeologico, 
funzioni amministrative 
in materia di paesaggio e 
promozione del 
territorio, centrale di 
committenza 

Comune di Serrà Ricco, 
Mignanego, Ceranesi, 
Sant’Olcese  
 

 
 
Organismi interni e partecipazioni  
 
Il Comune di Campomorone  non ha creato istituzioni e organismi interni per la gestione dei servizi 
comunali.  
Il Comune di Campomorone possiede direttamente quote di partecipazione nella Società VEGA s.c.a.r.l. a 
cui è affidato tutto il servizio di raccolta, trasporto e conferimento dei rifiuti solidi urbani. 
La misura della partecipazione è pari al 15%   del capitale sociale. 
E’ intenzione tuttavia  dell’Amministrazione mantenere la propria quota di partecipazione solo per l’anno 

2015 come si evince dal piano operativo di razionalizzazione delle partecipate al quale si rimanda.  
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5. Indirizzi generali di natura strategica 
 
Investimenti e realizzazione di opere pubbliche  
 
Il Piano Triennale delle Opere Pubbliche e le spese d’investimento  
 
Il Comune al fine di programmare la realizzazione delle opere pubbliche sul proprio territorio è tenuto ad 
adottare il programma triennale e l’elenco annuale dei lavori sulla base degli schemi tipo, previsti dalla 
normativa. Nell’elenco devono figurare solo gli interventi di importo superiore ai 100.000 euro per cui dal 
prospetto rimangono esclusi tutti gli interventi al di sotto di tale soglia che possono essere tuttavia 
significativi per un comune di medie dimensioni.  
La Giunta Comunale, con la deliberazione n. 22 del 06/03/2015 ha approvato il Programma Triennale 
Lavori  Pubblici 2015-2017 e l’elenco annuale dei lavori da realizzare nell’esercizio 2015.  
 
 
 
Programmi e progetti di investimenti in corso  
 
STATO DI ATTUAZIONE DEGLI INVESTIMENTI FINANZIATI NELL’ANNO 2015 ED 
ESERCIZI PRECEDENTI  
 
Gli investimenti finanziati  e impegnati negli anni precedenti al 2015 sono stati tutti completati. 
Relativamente all’anno 2015 la maggioranza degli interventi finanziati sono stati completati. 
Alcuni interventi finanziati con l’avanzo in sede di assestamento 2015 se non completati entro l’anno 
andranno a conclusione nel 2016.   
 
 Tributi e tariffe dei servizi pubblici  
 
 IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) 
 
Dal 2014 i Comuni applicano la nuova imposta unica comunale (IUC), che si compone dell’IMU, la Tari e la 
Tasi.  
Per l’IMU, che rimane sostanzialmente invariata, è obbligato a pagare il proprietario dell’immobile, mentre 
per la Tari l’obbligato è l’occupante, a qualsiasi titolo. Sistema misto invece per la Tasi: paga l’occupante, ma 
se questi non è proprietario (o usufruttuario o titolare di altro diritto reale) la sua quota è parziale, decisa dal 
comune tra il 10% e il 30% del dovuto (il resto lo paga il proprietario). 
L’Ente ha adottato apposito regolamento comunale per la disciplina di dettaglio della IUC con C.C. n. 51 del 
12/08/2014 .  
 
 
Per la componente IMU le aliquote per l’anno 2016 saranno quelle stabilite con C.C. n.  del  28/04/2015: 
 
- ALIQUOTA ORDINARIA DI BASE 10,6 ‰ (dieci virgola sei per mille) per tutti gli immobili diversi 
dall’abitazione principale, compresi i terreni e le aree edificabili;  
- ALIQUOTA 5‰ (sei per mille) per l’abitazione principale di categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative 
pertinenze ;  
- Detrazione Euro 200,00 complessivi a favore dei soggetti passivi residenti nell’unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale: cat. A/1 – A/8 – A/9; 
 
La TASI è la tassa diretta a coprire il costo per i servizi indivisibili forniti dai Comuni, quali illuminazione, 
sicurezza stradale, gestione degli immobili, del verde pubblico ecc. 
I criteri per determinare quali immobili siano soggetti alla TASI sono i medesimi previsti per la TARI: la 
tassa è pertanto dovuta da chiunque possegga o detenga, a qualsiasi titolo, fabbricati (compresa l’abitazione 
principale) ed aree edificabili, ad eccezione dei terreni agricoli. 
La base di calcolo della tassa è quella già utilizzata per determinare l’importo dell’IMU, cioè la rendita 
catastale dell’immobile, rivalutata del 5% e moltiplicata per i coefficienti previsti per la predetta imposta 
immobiliare. 
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Con deliberazione consiliare n. 37 del 30/07/2015 sono state approvate le seguenti aliquote relative alla 
tassa sui servizi per l'anno 2015 nel rispetto dei limiti fissati dall’articolo 1 comma 677 della Legge n. 
147/2013 e che vengono confermate per l’anno 2016 
a) aliquota del 2,5 per mille per abitazioni principali e relative pertinenze così come definite ai fini IMU ad 
esclusione di quelle censite a catasto nelle categorie A//1 – A/8 – A/9 
b) aliquota dell’1 per mille pe abitazioni principali e pertinenze così come definite ai fini IMU censite a 
catasto nelle categorie A/1 – A/8 – A/9 
E' stato previsto inoltre l’azzeramento dell’aliquota di base TASI, ai sensi del comma 676 della Legge n. 
147/2013, per tutti i fabbricati diversi da quelli indicati al precedente . 
Non vengono applicate detrazioni. 
 
Con la  nota del MEF di aggiornamento al documento di economia e finanza ,che costituisce  base di lavoro 
per la legge finanziaria 2016, viene confermata l’intenzione del Governo di eliminare l’imposizione sulla 
prima casa. Si adotteranno le opportune modifiche al bilancio 2016  relativamente alla TASI e all’IMU.  
 
La tassa sui rifiuti (TARI) è stata istituita dalla Legge n. 147 del 27 Dicembre 2013, commi 639 e ss., decorre 
dal 01 gennaio 2014 e sostituisce il prelievo vigente fino al 31 Dicembre 2013 (TARES e T.I.A.). 
Rappresenta la componente, relativa al servizio rifiuti dell’Imposta Unica Comunale (IUC) ed è destinata a 
finanziare integralmente i costi del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti a carico dell’utilizzatore. 
 

 
Per l'applicazione della TARI si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini dei precedenti prelievi 
sui rifiuti. Relativamente all'attività di accertamento, il Comune, per le unità immobiliari iscritte o iscrivibili 
nel catasto edilizio urbano, può considerare come superficie assoggettabile alla TARI quella pari all'80 per 
cento della superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. 
Le tariffe sono  determinate in base al piano finanziario e determinano la copertura totale del costo del 
servizio di gestione dei rifiuti. 
 
 ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF  
L’addizionale comunale all’IRPEF prevede un’aliquota dello 0,8 per cento.   
 
IMPOSTA SULLA PUBBLICITA E DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI  
Le tariffe dell’imposta di pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni sono stabilite dalla deliberazione di 
Giunta Comunale n.124   del 01.03.2004 e  confermate con deliberazione della Giunta Comunale n. 58 del 
7/7/2015 
 
TASSA OCCUPAZIONE SPAZI E AREE PUBBLICHE 
Le tariffe della tassa occupazione spazi ed aree  sono stabilite dalla deliberazione di Consiglio Comunale n. 
38  del29/7/1994 e  confermate con deliberazione della Giunta Comunale n. 58 del 7/7/2015 
 
5. SERVIZI COMUNALI DIVERSI 
Le tariffe per i diversi servizi comunali  sono approvate con deliberazioni di Giunta Comunale e riguardano : 

- Trasporto scolastico; 
- Polizia Municipale (interventi e sopralluoghi su richiesta-notifica atti); 
- Segreteria (copie atti e accesso alla documentazione); 
- Ufficio Tecnico  ( Rilascio autorizzazioni); 
- Servizi Demografici ( Certificazioni, estratti, carte di identità, celebrazione matrimoni) 
- Commercio ( Autorizzazioni e licenze, D.I.A., certificazioni e vidimazione registri); 
- Servizi cimiteriali ( Concessione loculi e relative spese, spese di inumazione/ esumazione); 
- Urbanistica (Copie atti, stampa disegni, certificati urbanistici, D.I.A., Permesso di costruire, 

autorizzazioni varie). 
- Asilo nido (iscrizione e tariffe mensili); 
- Tariffe mense, comprese quelle ad uso scolastico (quota iscrizione, pasto);   
- Tariffe parcometro 
- Tariffe rette minori  
- Tariffe centri estivi ragazzi 
- Tariffe casa dell’acqua 
- Tariffe  laboratorio museo 
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Fonti di finanziamento 

 
 TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

ENTRATE 

2013 

(accertamenti) 

2014 

(accertamenti) 

2015 

(previsioni) 

2016 

(previsioni) 

2017 

(previsioni) 

2018 

(previsioni) 

della col. 4 

rispetto alla 

col. 3 

 1 2 3 4 5 6 7 

Correnti di natura 

Tributaria 
4.216.740,17 3.981.906,38 3.905.322,00. 3.897.100,00 3.907.000,00 3.907.000,00 -0,210 

Trasferimenti correnti 901.320,08 625.223,74 834.947,00 702.154,00 696.848,00 696.848,00 -15,904 

Extratributarie 1.101.618,34 1.073.702,90 1.129.580,00 1.157.843,00 1.167.843,00 1.167.843,00 2,502 

TOT. ENTRATE 

CORRENTI 
6.219.678,59 5.680.833,02 5.869.849,00 5.757.097,00 5.771.691,00 5.771.691,00 -1,920 

Avanzo di amm.ne 

applicato per spese 

correnti 

       

TOT. ENTRATE 

PER SPESE CORR 

E RIMBORSO 

PRESTITI (A) 

6.219.678,59 5.680.833,02 5.869.849,00 5.757.097,00 5.771.691,00 5.771.691,00 -1,920 

Entrate in conto 

capitale 

125.982,19 644.239,83 565.550,00 230.000,00 230.000,00 230.000,00 -59,331 

Entrate da riduzioni di 

attività finanziaria 

                0,00                 0,00            761.100,0                 0,00                 0,00                0,00 -100,00 

Accensione mutui 

passivi 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre accensione di 

prestiti 

               0,00                0,00                0,00                0,00                0,00                0,00 0,000 

Avanzo di 

amministrazione 

applicato per: 

0,00 0,00 0,00 0,00    

 - fondo 

ammortamento 

               0,00                0,00                0,00                0,00    

 - finanziamento 

investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00    

TOT. ENTRATE 

C/CAPITALE 

DESTINATI A 

INVESTIMENTI 

(B) 

125.982,19 644.239,83 565.550,00 230.000,00 230.000,00 230.000,00 -59,331 

Riscossione crediti                0,00                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 0,000 

TOT. MOVIMENTO 

FONDI (C) 

                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 0,000 

TOTALE 
6.345.660,78 6.325.072,85 6.515.399,00 6.067.097,00 6.081691,00 6.081.691,00 -6,880 
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GENERALE 

 

f) Gestione del patrimonio  
 
La situazione patrimoniale dell’Ente  
 
Le decisioni di spesa che vengono autorizzate con l'adozione del Bilancio di Previsione 2016/2018 
sono influenzate dall’attuale situazione patrimoniale dell’ente e condizionano, a loro volta, la 
configurazione  che il patrimonio avrà alla fine di ogni esercizio. Il successivo prospetto riporta i 
principali aggregati che compongono il Conto del patrimonio suddivisi in attivo e passivo a 
consuntivo 2014. 
 
       Rendiconto 2014 

Descrizione Consistenza finale  
ATTIVO  
Immobilizzazioni immateriali  
Immobilizzazioni materiali €. 13.106.760,66 
Immobilizzazioni finanziarie  
Rimanenze  
Crediti  €. 2.888.206,88 
Attività finanziarie non immobilizzate €.0,00 
Disponibilità liquide €. 1.934.924,89 
Ratei e riscontri attivi €. 0,00 
TOTALE €. 17.929.892,43 
  
  
PASSIVO  
Patrimonio netto €. 8.036.424,28 
Conferimenti €. 6.028.082,82  
Debiti € 3.865.385,33 
  
  
TOTALE €.17.929.892,43  
 
g) Indebitamento  
 
Capacità di indebitamento a lungo termine 

L'art. 1, comma 735, L. 27 dicembre 2013, n. 147, a così modificato l’art. 204 del D.Lgs 18 agosto 
2000, n. 267 (TUEL), in particolare, prescrive che “Oltre al rispetto delle  condizioni  di  cui  
all'articolo  203, l'ente locale puo' assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme  di 
finanziamento reperibili sul mercato solo se l'importo annuale  degli interessi, sommato a quello dei 
mutui  precedentemente  contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a 
quello delle aperture di credito stipulate e a quello derivante da  garanzie prestate ai sensi 
dell'articolo 207, al netto dei contributi  statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per 
cento, per l'anno 2011, ((l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a 
decorrere dall'anno 2015,)) delle entrate  relative  ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del 
penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui.  
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Di seguito si espone il calcolo relativo al rispetto del tasso di delegabilità dei cespiti di entrata e valutazione 
sull'impatto degli oneri di ammortamento sulle spese correnti comprese nella programmazione triennale.  
 
Calcolo capacità di indebitamento: 
Gettito entrate dei primi tre titoli del Consuntivo 2014      €      5.680.833,02 
Limite di indebitamento 10%      €        568.083,30 
Interessi in ammortamento al 01/01/2016    €           113.929,34 
a dedurre contributi in annualità      €              15.481,00 
garanzie fideiussorie           €              2.069,37 
Capacità di impegno per ulteriore indebitamento   €          467.565,59 
 
La spesa complessiva di ammortamento dei mutui nel triennio è così determinata:  
anno   quota capitale  quota interessi     
2016   103.933,22   113.929,34    
2017   109.323,06   108.539,50   
2018   114.995,85   102.866,71   
 
 
Capacita' di indebitamento a breve termine  
 
La capacità di indebitamento a breve termine è normata dall’art. 222 del D.Lgs. n. 267/2000, come 
modificato dall’articolo 2, comma 3-bis, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, come da ultimo modificato dalla legge 23 dicembre 2014, n. 
190 (legge di stabilità 2015) il quale stabilisce che il comune può attivare una anticipazione di cassa presso il 
Tesoriere nei limiti dei 5/12 dei primi tre titoli dell’entrata accertata nel penultimo anno precedente (2014).  
Il limite è così calcolato:  
Entrate accertate nell'ultimo rendiconto approvato (anno 2014)    5.680.833,02 
Limite delle anticipazioni di tesoreria (5/12 delle entrate accertate)     2.367.013,76 
 
Nel corso del triennio  non è previsto il ricorso ad anticipazioni di cassa ad eccezione del caso di eventuali 
deficit di cassa che dovessero verificarsi in corso d’anno, dovuti soprattutto al ritardo nell’emissioni di ruoli 
e nel riversamento di tributi di competenza da parte dello Stato, in relazione all’obbligo di procedere al 
pagamento delle spese entro 30 giorni dal ricevimento della fattura al protocollo.  
 
h) Equilibri correnti, generali e di cassa  
 
La regola contabile prescrive che ogni anno considerato dalla relazione deve riportare, come totale generale, 
il pareggio tra gli stanziamenti di entrata ed uscita. Il bilancio triennale, infatti, non deve indicare a 
preventivo alcun avanzo o disavanzo.  
I prospetti allegati al Bilancio riportano i risultati  proiettati nell’arco del triennio considerato. Per ciascuno 
degli anni è specificata l'entità dei mezzi finanziari impiegati per coprire i costi di funzionamento dell'intera 
struttura comunale (bilancio di parte corrente), la dimensione dei mezzi utilizzati per finanziare gli interventi 
infrastrutturali (bilancio degli investimenti), il volume degli stanziamenti legati ad operazioni puramente 
finanziarie e prive di significato economico (movimento di fondi e servizi per conto di terzi).  
 
 
 

5. Risorse umane 
 

Il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale  
 
Il piano del fabbisogno del personale per il triennio 2015/2017, redatto ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs. 
267/2000 e dell’art. 39 della Legge n. 449/1997, è stato adottato con la deliberazione della Giunta Comunale 
n. 55 del 07/07/2015. Le previsioni di spesa garantiscono il rispetto di quanto stabilito dall’art. 1, comma 
557, della Legge 296/2006.  
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La situazione del personale è quella riportata nelle tabelle sotto allegate. 
 

Categoria e posizione 

economica 

Previsti in 

dotazione 

organica 

In servizio  

numero 

Categoria e posizione 

economica 

Previsti in 

dotazione 

organica 

In servizio 

numero 

A.1             0             0 C.1            17             3 

A.2             0             0 C.2                         

A.3             0             0 C.3                         2 

A.4              0             0 C.4                       6 

A.5             0             0 C.5                         5 

B.1            17             3 D.1             13             1 

B.2             0             1 D.2              4 

B.3             8             1 D.3              2 

B.4                         4 D.4              1 

B.5                       4 D.5              2 

B.6                         1 D.6              2 

B.7                         7 Dirigente              0 

TOTALE            25            21 TOTALE            30            28 

 
1.3.1.2 - Totale personale  al 31-12-2014: 
di ruolo n.            49  

fuori ruolo n.             0  

 

AREA TECNICA AREA ECONOMICO - FINANZIARIA 

Categoria 
Previsti in 

dotazione organica 
N^. in 

servizio 
Categoria 

Previsti in 
dotazione organica 

N^. in 
servizio 

A            0            0 A            0            0 
B           13           9 B            0            0 
C           3            3 C            3            3 
D            3            3 D            1            1 

Dir            0            0 Dir            0            0 
AREA DI VIGILANZA AREA DEMOGRAFICA-STATISTICA 

Categoria 
Previsti in 

dotazione organica 
N^. in 

servizio 
Categoria 

Previsti in 
dotazione organica 

N^. in 
servizio 

A            0            0 A            0            0 
B            0            0 B 1 1 
C            4            4 C 2            2 
D            2            1 D 1            1 

Dir            0            0 Dir             0 
ALTRE AREE TOTALE 

Categoria 
Previsti in 

dotazione organica 
N^. in 

servizio 
Categoria 

Previsti in 
dotazione organica 

N^. in 
servizio 

A            0            0 A            0            0 
B 11 11 B 25 21 
C 5 4 C 17 16 
D 6 6 D 13 12 

Dir            0            0 Dir            0            0 
   TOTALE            55 49 
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7. Patto di stabilità interno 
 

Gli enti devono iscrivere in bilancio le entrate e le spese correnti in termini di competenza in misura tale che, 
unitamente alle previsioni dei flussi di cassa di entrate e spese in conto capitale, al netto della riscossione e 
concessione di crediti (titolo IV delle entrate e titolo II delle uscite) e delle eventuali poste escluse, 
consentano il raggiungimento dell’obiettivo programmatico del patto per gli anni 2016/2018. Pertanto la 
previsione del bilancio triennale e le successive variazioni devono garantire il rispetto del saldo obiettivo.  
 
La normativa vigente prevede che per la definizione dell’obiettivo per il triennio si applicano alla spesa 
corrente media sostenuta nel triennio 2010/2012, le percentuali del 8,60% per il 2015 e 9,15% per il 2016 e 
2017.  
 
 
Nel triennio gli obiettivi risultano così conseguibili:  
 
anno   Saldo previsto   Saldo obiettivo    Differenza  
2016   259.000,00  261.985,00   2.985,00  
2017   182.000,00   185.000,00   3.000,00  
2018  155.000,00   158.000,00    3.000,00 
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 
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SEZIONE OPERATIVA 
(SeO) 
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PREMESSA  
 
La Sezione Operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto 
del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella 
Sezione Strategica del DUP. In particolare, la Sezione Operativa contiene la programmazione operativa 
dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale.  
Il contenuto della Sezione Operativa, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella Sezione 
Strategica, costituisce giuda e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente.  
 
La Sezione operativa del documento unico di programmazione è redatta, per il suo contenuto finanziario, 
per competenza, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e copre un arco temporale pari a 
quello del bilancio di previsione.  
 
 
La Sezione Operativa supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio.  
La Sezione Operativa individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per 
conseguire gli obiettivi strategici definiti nella Sezione Strategica. Per ogni programma, e per tutto il periodo 
di riferimento del DUP, sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere.  
Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza che di cassa, della 
manovra di bilancio.  
 
La Sezione Operativa si struttura in due parti fondamentali:  
 

• parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte programmatiche effettuate, sia con 
riferimento all’ente che al gruppo amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il periodo di 
riferimento del DUP, i singoli programmi da realizzare ed i relativi obiettivi annuali;  

• parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale di riferimento 
del DUP, delle opere pubbliche, del fabbisogno di personale e delle alienazioni e valorizzazioni del 
patrimonio.  

 
Nella parte 1 sono esposti per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici contenuti nella 
Sezione Strategica, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nell'arco pluriennale di riferimento. In 
essa vengono descritte le motivazioni delle scelte programmatiche effettuate e definiti, per tutto il periodo di 
riferimento del DUP, i singoli programmi da realizzare ed i relativi obiettivi annuali. Nella sezione sono 
esposte:  
-per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento;  
-per la parte spesa da una redazione per programmi all’interno delle missioni, con indicazione delle finalità 
che si intendono conseguire, della motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse umane e 
strumentali ad esse destinate;  
 
Nella parte 2 sono esposti i dati relativi alla programmazione in materia di lavori pubblici, personale e 
patrimonio.  
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Programmazione generale ed utilizzo delle risorse  
 
Il bilancio di previsione è lo strumento finanziario mediante il quale l'amministrazione viene autorizzata ad 
impiegare le risorse destinandole per il finanziamento di spese correnti, investimenti e movimento di fondi.  
I servizi c/terzi, essendo operazioni effettuate per conto di soggetti esterni, sono estranee alla gestione 
economica dell'ente e quindi non influiscono in alcun modo nella programmazione e nel successivo utilizzo 
delle risorse comunali. La struttura del bilancio di previsione, composta solo da riferimenti contabili, 
impedisce di individuare quali e quanti sono gli obiettivi che l'amministrazione si prefigge di perseguire 
nell'esercizio.  
Questo è il motivo per cui, al bilancio di previsione, è allegato il presente documento che copre un intervallo 
di tempo triennale. Con l'approvazione di questo documento le dotazioni di bilancio vengono ricondotte al 
loro reale significato di stanziamenti destinati a realizzare predefiniti programmi. Il programma costituisce 
quindi la sintesi tra la programmazione di carattere politico e quella di origine finanziaria.  
L'ammontare di tutti i programmi di spesa, intesi come complesso di risorse utilizzate per finanziare le spese 
di gestione (bilancio corrente) e gli interventi in conto capitale (bilancio investimenti), fornisce il quadro di 
riscontro immediato sugli equilibri di bilancio che si instaurano tra le entrate che il Comune intende reperire 
per finanziare l'attività di spesa (risorse destinate ai programmi) ed il valore complessivo delle uscite che 
l'ente utilizzerà per tradurre l'attività programmatoria in concreti risultati (risorse impiegate nei programmi).  
 
  
 
Fonti finanziarie ed utilizzo delle risorse  
 
Tutte le risorse destinate al finanziamento delle decisioni di spesa costituiscono la base di partenza su cui 
poggia il processo di programmazione. Si può infatti ipotizzare un intervento che comporti un esborso 
finanziario nella misura in cui esiste, come contropartita, un analoga disponibilità di entrate. Questo significa 
che l'ente è autorizzato ad operare con specifici interventi di spesa solo se l'attività posta in essere ha 
ottenuto il necessario finanziamento.  
A seconda del tipo di uscita a cui la risorsa sarà in seguito destinata, si è o meno in presenza di entrate con 
un vincolo preciso di destinazione, e cioè di un tipo di finanziamento che deve essere utilizzato solo in un 
determinato comparto della spesa.  
 
Considerazioni generali.  
 
Seguendo i dettami della nuova disciplina ogni programma è affidato ad uno o più responsabili di settore e 
per ogni programma sono individuati gli obiettivi da realizzare e gli indicatori in base ai quali valutare il 
grado di raggiungimento dei medesimi. Gli obiettivi sono contenuti nel Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi che sarà approvato dalla Giunta dopo l’approvazione del Bilancio contestualmente al PEG 2016.  
 
Obiettivi degli organismi gestionali dell’Ente.  
 
L’obiettivo che l’Amministrazione Comunale principalmente si pone per l’anno 2016 e seguenti è di 
garantire compatibilmente con le risorse a disposizione la maggior parte dei servizi erogati ai cittadini. Per 
questo motivo si adotteranno tutte le misure e le soluzioni per ottimizzare le risorse disponibili. 
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MISSIONE 1 – Servizi istituzionali, generali e di gestione  
PROGRAMMA 1 – Organi istituzionali  
Responsabili  – Ratti Carla – Fedeli Stefano – Gaggino Ernesta 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
 
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie    
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 62.540,00 62.540,00 62.540,00 
    
    
TOTALE 62.540,00 62.540,00 62.540,00 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 62.540,00 62.540,00 62.540,00 
di cui fpv    
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 62.540,00 62.540,00 62.540,00 
 Previsioni di cassa 78.784,00   
 
 
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
La presenza di tale servizio a supporto di tutti gli organi istituzionali garantisce un rapporto trasparente nel 
rispetto di tutti gli organi con cui collabora l’ente locale.  
b) Obiettivi  
Offrire risposte a servizi, informazioni preparazione di documentazioni per le diverse necessità nel minor 
tempo possibile e utilizzando quanto più procedure digitalizzate  
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio di riferimento.  
 
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio.  
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 1 – Servizi istituzionali, generali e di gestione  
PROGRAMMA 2 – Segreteria generale  
Responsabili  – Ratti Carla –Fedeli Stefano- Gaggino Ernesta 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
 
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie 8.800,00 8.800,00 8.800,00 
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 231.366,00 231.291,00 231.291,00 
    
TOTALE 240.166,00        240.091,00   240.091,00 

 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 240.166,00 240.091,00 240.091,00 
di cui fpv 11.941,00 11.941,00 11.941,00 
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 240.166,00 240.091,00 240.091,00 
Previsione di cassa 245.892,00   
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
La motivazione delle scelte che stanno alla base dei servizi, comprese le modalità di lavoro per i servizi che 
fanno a capo all’ufficio segreteria , tengono conto del fatto che il metodo della partecipazione e del 
confronto caratterizza l’intera azione amministrativa. Il programma dell’ufficio segreteria si basa sulla 
produzione trasmissione e archiviazione di documenti vari ( delibere, determine ecc.. ). Secondo le norme 
regolamentari, ma nel rispetto della privacy, gli organi istituzionali e i cittadini devono avere facile accesso a 
tutti gli atti prodotti. Nel programma vi è inoltre la gestione del protocollo, dell’Albo pretorio on line, delle 
notifiche e dell’aggiornamento del pannello a messaggi variabili.  
b) Obiettivi  
Il diritto di accesso agli atti sarà svolto sempre, ove possibile, facendo largo uso della posta elettronica e 
della pec, abbattendo i tempi di trasmissione e i costi sulle spedizioni di lettere e raccomandate. Per lo 
scambio di informazioni con i cittadini, tra l’altro si utilizzeranno: l’Albo on line, il sito ufficiale comunale e 
il pannello variabile e la tradizionale affissione di manifesti nelle varie località del paese. La gestione di tutti i 
servizi avverrà nel rispetto dei principi di efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa.  
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio di riferimento.  
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio. 
Non si prevedono modifiche al patrimonio nell’ambito del programma nel triennio.  
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 1 – Servizi istituzionali, generali e di gestione  
PROGRAMMA 3 – Gestione economica finanziaria, programmazione.  
Responsabili  – Gaggino Ernesta 
 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
 
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie 2.200,00           2.200,00      2.200,00 

Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 198.775,00 198.700,00 198.700,00 
    
TOTALE 200.975,00 200.900,00 200.900,00 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
 200.975,00 200.900,00 200.900,00 
Tit. 1 spese correnti    
di cui fpv 6.670,00          6.670,00       6.670,00 

    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 200.975,00 200.900,00 200.900,00 
Previsione di cassa 211.340,00   
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Il servizio economico finanziario ha il compito di garantire la tenuta della contabilità comunale e delle 
relative scritture contabili finanziarie, economiche e patrimoniali. Esso provvede alla redazione del bilancio e 
delle  relative variazione e del conto consuntivo e garantisce il rispetto degli equilibri di bilancio attraverso la 
redazione dei pareri contabili. Cura i rapporti con il Tesoriere, con il Revisore Unico dei Conti e con tutti gli 
organi di controllo a cui devono essere trasmesse le informazioni relative alla gestione contabile.  
L’Amministrazione Comunale intende avviare nuove forme di contabilizzazione ed esposizione dei dati al 
fine di rendere più conoscibile e trasparente la gestione delle risorse della comunità.  
b) Obiettivi  
Garantire l’efficiente gestione delle procedure di approvvigionamento di beni e servizi per il funzionamento 
dell’Ente attraverso il servizio economato.  
Garantire la regolarità amministrativa e contabile e la tempestività delle procedure di entrata e  di spesa con 
salvaguardia degli equilibri del bilancio finanziario nel rispetto della regolarità contabile dell’azione 
amministrativa.  
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio di riferimento.  
 
5. I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del 
patrimonio.   
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 1 – Servizi istituzionali, generali e di gestione  
PROGRAMMA 4 – Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali  
Responsabili  –  Gaggino Ernesta 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie    
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 25.000,00 25.000,00 25.000,00 
    
TOTALE 25.000,00 25.000,00 25.000,00 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 25.000,00 25.000,00 25.000,00 
di cui fpv    
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 25.000,00 25.000,00 25.000,00 
Previsione di cassa 158.733,00   
 
3. Obiettivi della gestione 
 a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
I tributi locali sono divenuti la maggiore fonte di finanziamento del bilancio del Comune, anche a seguito 
delle nuove disposizioni di Legge. Pertanto le scelte effettuate rispettano quello che deve essere l’attività 
primaria dell’ente pubblico, consistente in un accurato controllo delle proprie entrate. Tuttavia deve sempre 
rimanere primario, soprattutto in questo momento di crisi economica, il rapporto con il cittadino che deve 
essere, ovviamente, tenuto al centro di tutte le scelte dell’Amministrazione Comunale.  
b) Obiettivi  
Attività di riscossione delle entrate per assicurare la continuità dei servizi, la flessibilità delle competenze e 
una maggiore assistenza ai cittadini, anche attraverso l’attività di front office e di sportello attivo . 
Gestire il pagamento della concessione di locali e spazi pubblici.  
Gestire la contabilità IVA in armonia con le novità legislative introdotte dalla L. 190/2014 (split payment e  
reverse charge) 
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio di riferimento.  
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio.  
Non si prevedono modifiche al patrimonio nell’ambito del programma nel triennio.  
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 1 – Servizi istituzionali, generali e di gestione  
PROGRAMMA 5 – Gestione dei beni demaniali e patrimoniali  
Responsabili  –  Lucano Alessandro – Gaggino Ernesta 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie 3.100,00 3.100,00 3.100,00 
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 147.855,00 198.189,00 196.867,00 
    
TOTALE 150.955,00 201.289,00 199.967,00 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 101.436,00 100.174,00 98.852,00 
di cui fpv 951,00 951,00 951,00 
    
Tit. 2 spese in c/capitale 49.519,00 101.115,00 101.115,00 
di cui fpv    
    
TOTALE 150.955,00 201.289,00 199.967,00 
Previsione di cassa 287.882,00   
 
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Manutenzione ordinaria e straordinaria fabbricati. In un momento difficile per la progettazione di nuove 
opere infrastrutturali, si ritiene fondamentale concentrarsi sulla manutenzione del patrimonio esistente in 
modo da poter mantenere alto il livello del servizio reso. Si tratta quindi innanzitutto di intervenire dove 
occorra ripristinare la corretta funzionalità e ripristinare gli standard di sicurezza per coloro che utilizzano gli 
immobili in particolare il palazzo comunale e gli altri spazi dedicati ad uffici pubblici. 
b) Obiettivi  
Gestione e manutenzione del patrimonio immobiliare comunale nel rispetto dei principi di efficienza ed 
efficacia dell’azione amministrativa.  
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede interventi nell’ambito della manutenzione straordinaria 
del patrimonio dell’ente 
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio.   
Non si prevedono modifiche al patrimonio dei beni mobili nell’ambito del programma nel triennio.  
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 1 – Servizi istituzionali, generali e di gestione  
PROGRAMMA 6 – Ufficio tecnico  
Responsabili  –  Lucano Alessandro – Gaggino Ernesta 
 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie 15.000,00 15.000,00 15.000,00 
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 556.505,00      556.430,00   556.430,00 

    
TOTALE 571.505,00 571.430,00 571.430,00 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 571.505,00 571.430,00 571.430,00 
di cui fpv 15.820,00          15.820,00     15.820,00 

    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 571.505,00 571.430,00 571.430,00 
Previsione  di cassa 584.508,00   
 
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Il programma ha per oggetto la manutenzione e la gestione complessiva delle attività  connesse alla 
manutenzione ordinaria e straordinaria del patrimonio comunale (beni mobili e immobili), all’acquisizione 
dei beni e dei servizi necessari al funzionamento dei servizi comunali ed alla realizzazione delle opere 
pubbliche previste nel piano triennale di programmazione.  
Anche in questo caso occorre ricordare che tutti gli interventi sono vincolati al rispetto del patto di stabilità.  
b) Obiettivi  
Gestione delle pratiche dei lavori pubblici, manutenzione beni mobili ed immobili dell’Ente nel rispetto dei 
principi di efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa.  
Assicurare la realizzazione di nuove opere in relazione alle risorse economiche disponibili e attivare nuovi 
interventi previsti.  
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio di riferimento.  
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio.    
Non si prevedono modifiche al patrimonio dei beni mobili nell’ambito del programma nel triennio.  
 
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 1 – Servizi istituzionali, generali e di gestione  
PROGRAMMA 7 – Elezioni e consultazioni elettorali – Anagrafe e stato civile  
Responsabili  –  Fedeli Stefano - Gaggino Ernesta 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti 18.000,00       18.000,00     18.000,00 

Tit. 3 – entrate extratributarie 6.000,00         6.000,00       6.000,00 

Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 126.899,00 126.899,00 126.899,00 
    
TOTALE 150.899,00 150.899,00 150.899,00 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 150.899,00 150.899,00 150.899,00 
di cui fpv 5.246,00            5.246,00       5.246,00 

    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 150.899,00 150.899,00 150.899,00 
Previsioni di cassa 152.961,00   
 
 
3. Obiettivi della gestione  
 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Diverse e molteplici sono le scadenze che gli operatori dei servizi demografici si trovano ad affrontare 
giornalmente . Lo stato civile continua la regolare tenuta dei registri e completerà come sempre il lavoro con 
le relative annotazioni e le trasmissioni degli atti relativi agli enti competenti ( Comuni, Tribunale, Prefettura 
ed altri). L’ufficio elettorale provvederà  alle revisioni fissate per legge nello scadenziario e alla gestione di 
eventuali consultazioni elettorali. 
b) Obiettivi  
Gestione delle pratiche e degli sportelli dei servizi nel rispetto dei principi di efficienza ed efficacia 
dell’azione amministrativa. Gestione delle  eventuali elezioni amministrative . 
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio di riferimento.  
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio.  
 
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 1 – Servizi istituzionali, generali e di gestione  
PROGRAMMA 8– Statistica e sistemi informativi  
Responsabili  – Fedeli Stefano 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie    
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 21.000,00 21.000,00 21.000,00 
    
TOTALE 21.000,00 21.000,00 21.000,00 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 21.000,00 21.000,00 21.000,00 
di cui fpv    
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 21.000,00 21.000,00 21.000,00 
Previsione di cassa 21.110,00   
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Gestisce le indagini statisti che l’ente effettua per conto di Istat. 
b) Obiettivi  
Garantire l’effettuazione delle statistiche su cittadini e tempo libero e aspetti della vita quotidiana  
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio di riferimento.  
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio.  
 
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 1 – Servizi istituzionali, generali e di gestione  
PROGRAMMA 10 – Risorse umane  
Responsabili  – Ratti Carla – Gaggino Ernesta – Fedeli Stefano 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    

Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie    
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 34.860,00         24.601,00     24.601,00 

    
TOTALE 34.860,00         24.601,00     24.601,00 

 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 34.860,00         24.601,00     24.601,00 

di cui fpv     
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 34.860,00         24.601,00     24.601,00 

Previsione di cassa 37.889,00   

 
 
3. Obiettivi della gestione  
 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Gestisce gli aspetti giuridici ed economici del personale e provvede all’applicazione di strumenti tecnici che 
la normativa consente di utilizzare per il raggiungimento degli obiettivi prefissati dall’Amministrazione locale 
e che  per natura ed esigenze di semplificazione non vengono ripartiti tra le diverse missioni e programmi.  
Rientrano in questo programma le spese per l’applicazione del contratto decentrato, le spese per la 
formazione del personale  e per il  funzionamento della mensa dipendenti.  
 
b) Obiettivi  
Garantire una gestione efficace, efficiente e costantemente aggiornata degli aspetti giuridici, economici e 
contrattuali del personale e le statistiche annesse.  
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio di riferimento.  
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio.  
Non si prevedono modifiche al patrimonio nell’ambito del programma nel triennio.  
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
 
 
 



34 

 

 
MISSIONE 1 – Servizi istituzionali, generali e di gestione  
PROGRAMMA 11 – Altri servizi generali  
Responsabili  – Ratti Carla – Gaggino Ernesta 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie    
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 288.103,00 261.103,00 261.103,00 
    
TOTALE 288.103,00 261.103,00 261.103,00 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 249.103,00 249.103,00 249.103,00 
di cui fpv    
    
Tit. 2 spese in c/capitale 39.000,00 12.000,00 12.000,00 
di cui fpv    
    
TOTALE 288.103,00 261.103,00 261.103,00 
Previsione di cassa 360.103,00   
 
 
3. Obiettivi della gestione  
 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Nel presente programma sono riportate quelle spese che per natura ed esigenze di semplificazione non sono 
ripartibili tra i restanti programmi della missione 1.  
Fanno pertanto parte del presente programma  ad esempio le spese per la pulizia degli immobili comunali, 
per le assicurazioni generali e per le utenze che si riferiscono indistintamente al palazzo comunale, oltre che  
per le spese legali e le spese postali. 
b) Obiettivi  
Gestione dei servizi generali.  
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio di riferimento.  
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio 
indisponibile.  Si prevedono modifiche al patrimonio nell’ambito del programma nel triennio con acquisto di 
attrezzature informatiche, anche relative al controllo del territorio, per adeguare l’ente alla digitalizzazione in 
corso.  
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 3 – Ordine pubblico e sicurezza  
PROGRAMMA 1 – Polizia locale e amministrativa  
Responsabili  – Basso Marco 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie 129.000.00 129.000,00 129.000,00 
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 144.381,00 144.306,00 144.306,00 
    
TOTALE 273.381,00 273.306,00 273.306,00 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 273.381,00 273.306,00 273.306,00 
di cui fpv 11.326,00 11.326,00 11.326,00 
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 273.381,00 273.306,00 273.306,00 
Previsione di cassa 283.166,00   
 
 
 
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
La Polizia Locale sarà impegnata nelle attività per il controllo del territorio. 
Inoltre devono considerarsi tutte le attività ordinarie che competono al sevizio di polizia locale quali il 
controllo delle attività commerciali, edilizie, tutela dell’ambiente e pratiche conseguenti oltre alle attività di 
polizia amministrativa che comportano un considerevole impegno d’ufficio.  
Rilevante anche il lavoro interno per la gestione del contenzioso e delle pratiche conseguenti a violazioni, 
siano essi penali che amministrative.  
b) Obiettivi  
Effettuare il controllo del territorio. Gestire le procedure sanzionatorie e la riscossione dei proventi. 
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio di riferimento.  
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio.  
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 4 – Istruzione e diritto allo studio  
PROGRAMMA 1 – Istruzione pre-scolastica  
Responsabili  – Alpa Maria Paola – Lucano Alessandro  
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie    
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 36.000,00 36.000,00 36.000,00 
    
TOTALE 36.000,00 36.000,00 36.000,00 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 36.000,00 36.000,00 36.000,00 
di cui fpv    
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 36.000,00 36.000,00 36.000,00 
Previsione di cassa 58.499,00   
 
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Questo programma mira al miglioramento dei servizi relativi alla scuola materna.  
b) Obiettivi  
Sostegno alla frequenza generalizzata dei bambini residenti alle scuole dell’infanzia e manutenzione ordinaria 
degli immobili. 
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio di riferimento.  
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio.   
 
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 4 – Istruzione e diritto allo studio  
PROGRAMMA 2 – Altri ordini di istruzione  
Responsabili  – Alpa Maria Paola 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie    
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 133.200,00 132.307,00 131.367,00 
    
TOTALE 133.200,00 132.307,00 131.367,00 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 133.200,00 132.307,00 131.367,00 
di cui fpv    
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 133.200,00 132.307,00 131.367,00 
Previsione di cassa 201.940,00   
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Il programma mira al miglioramento dei servizi in favore della scuola primaria e secondaria.  
L’amministrazione con le previsioni programmate nel bilancio 2016 intende mantenere gli interventi ormai 
consolidati ed attivare, ove possibile, nuove iniziative in collaborazione con l’istituzione scolastica. 
Rimane costante lo sforzo volto alla manutenzione del patrimonio scolastico attraverso interventi periodici 
di manutenzione e controllo sulla sicurezza. 
b) Obiettivi  
Sostegno alla frequenza generalizzata dei bambini residenti alla scuola primaria e secondaria di primo grado. 
Fornitura di materiale didattico 
Finanziamento di iniziative ed integrazione delle attività scolastiche attraverso contributi 
Fornitura gratuita di libri per le elementari e in comodato per la scuola media. 
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio di riferimento.  
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio.   
 
 
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 4 – Istruzione e diritto allo studio  
PROGRAMMA 6 – Servizi ausiliari all’istruzione  
Responsabili  – Alpa Maria Paola 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti 9.520,00 9.520,00 9.520,00 
Tit. 3 – entrate extratributarie 162.994,00 162.994,00 162.994,00 
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 268.412,00 268.337,00 268.337,00 
    
TOTALE 440.926,00 440.851,00 440.851,00 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 440.926,00 440.851,00 440.851,00 
di cui fpv 7.601,00 7.601,00 7.601,00 
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 440.926,00 440.851,00 440.851,00 
Previsione di cassa 579.735,00   
 
 
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Nella scuola primaria e nella secondaria di primo grado l’Amministrazione comunale esercita anzitutto le 
attribuzioni che le sono conferite per legge. 
Vengono erogati nella seguente tipologia e secondo le rispettive modalità:  
trasporto degli alunni residenti nelle zone periferiche, erogazione servizio mensa scolastica, trasporto e 
servizi OSE nei confronti  degli alunni disabili.   
 L’accesso a tali servizi a domanda individuale è regolato dalle  tariffe deliberate e dalle agevolazioni previste 
per la tutela delle  fasce più deboli. 
b) obiettivi  
Gestione dei servizi di assistenza scolastica finalizzati alla frequenza generalizzata dei bambini residenti alla 
scuola primaria e secondaria.  
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio di riferimento.  
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio.   
 
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 4 – Istruzione e diritto allo studio  
PROGRAMMA 7 – Diritto allo studio  
Responsabili  – Alpa Maria Paola 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti 15.000,00 15.100,00 15.100,00 
Tit. 3 – entrate extratributarie 15.100,00 15.100,00 15.100,00 
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche    
Somme non utilizzate per la 
realizzazione del programma 

-2.550,00 -2.550,00 -2.550,00 

TOTALE 27.550,00 27.550,00 27.550,00 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 27.550,00 27.550,00 27.550,00 
di cui fpv    
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 27.550,00 27.550,00 27.550,00 
Previsione di cassa 34.202,00   
 
 
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Il programma mira all’aiuto alle famiglie per la scuola attraverso contributi diretti e indiretti.  
 
b) obiettivi  
Garantire un aiuto concreto alle famiglie attraverso l’erogazione di  borse di studio (contributo regionale) e 
l’acquisto di libri di testo per le scuole elementari e medie .  
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio di riferimento.  
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio.   
 
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 5 – Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali  
PROGRAMMA 2 – Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale  
Responsabili  – Alpa Maria Paola 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie 30.096,00 30.096,00 30.096,00 
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 116.631,00 116.631,00 116.631,00 
    
TOTALE 146.727,00 146.727,00 146.727,00 
    
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 146.727,00 146.727,00 146.727,00 
di cui fpv 2.301,00 2.301,00 2.301,00 
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 146.727,00 146.727,00 146.727,00 
Previsione di cassa  157.505,00   
 
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Il programma comprende attività riconducibili alla valorizzazione del patrimonio artistico, alla conoscenza 
della storia e delle tradizioni locali e alla promozione dei servizi culturali in particolare attraverso lo sviluppo 
dell’attività della biblioteca nonché all’organizzazione di iniziative del settore quali mostre, spettacoli e lettura 
animate. 
b) Obiettivi  
Promozione dell’attività culturale anche e soprattutto con l’utilizzo di risorse provenienti da privati. 
In particolare: 
- il mantenimento degli attuali orari di apertura al pubblico sia per la biblioteca che per il museo 
- l’incremento del patrimonio librario 
- la promozione delle attività della biblioteca 
- il mantenimento e potenziamento dell’attuale laboratorio didattico presso il museo di paleontologia e    
mineralogia 
- l’ organizzazione di mostre,  presentazione di libri ed altre manifestazioni culturali. 
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non  prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio. 
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio.   
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Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
 
MISSIONE 6 – Politiche giovanili, sport e tempo libero  
PROGRAMMA 1 – Sport e tempo libero  
Responsabili  – Alpa Maria Paola 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie 14.001,00 14.001,00 14.001,00 
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 488,00 -218,00 -960,00 
    
TOTALE 14.489,00 13.783,00 13.041,00 
    
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 14.489,00 13.783,00 13.041,00 
di cui fpv    
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 14.489,00 13.783,00 13.041,00 
Previsione di cassa 14.744,00   
 
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Il programma ha lo scopo di promuovere lo sviluppo dello sport come strumento di educazione e 
formazione umana, corrispondendo alle richieste dei cittadini e mettendo a disposizione di gruppi ed 
associazioni le palestre comunali e il campo di calcio. 
 
b) Obiettivi  
L’obiettivo è quello di migliorare la qualità della vita individuale con la cura preventiva della salute facendo 
sport in tutte le sue forme e divertendosi a tutte le età.  
L’attività dell’amministrazione proseguirà con il consueto impegno sia attraverso l’erogazione di contributi 
economici sia attraverso il sostegno alle iniziative organizzate da società e ed organizzazioni sportive del 
territorio. 
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio per il miglioramento degli impianti sportivi. 
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio.   
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 6 – Politiche giovanili, sport e tempo libero  
PROGRAMMA 2 – Giovani 
Responsabili  – Monteverde Maria Rita 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie    
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 4.000,00 4.000,00 4000,00 
    
TOTALE 4.000,00 4.000,00 4000,00 
    
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 4.000,00 4.000,00 4000,00 
di cui fpv    
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 4.000,00 4.000,00 4000,00 
Previsione di cassa 4.000,00   
 
 
 
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
L’Amministrazione ha attivato il centro di aggregazione giovanile presso il polo sociale dove è attiva la 

scuola di musica gestita dall’Associazione laboratorio musicale genovese che ha lo scopo di favorire la 

diffusione dell’insegnamento della musica attraverso l’organizzazione di corsi individuali e collettivi.  

 
b) Obiettivi  
L’Ente sta svolgendo da tempo  attività di sostegno e stimolo per attività rivolte ai giovani, in collaborazione 

le associazioni locali.    

 

4. Programmazione opere pubbliche  

Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio. 
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono in leasing dalla cooperativa. 
 
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 7 – Turismo  
PROGRAMMA 1 – Sviluppo e valorizzazione del turismo  
Responsabili  –  Alpa Maria Paola 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie    
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 3.500,00 3.500,00 3.500,00 
    
TOTALE 3.500,00 3.500,00 3.500,00 
    
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 3.500,00 3.500,00 3.500,00 
di cui fpv    
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 3.500,00 3.500,00 3.500,00 
Previsione di cassa 4.452,00   
 
 
 
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Con il presente programma si intende sostenere, favorire e promuovere attività ed interventi che 
contribuiscano ad aumentare e migliorare l’offerta di iniziative  per la promozione del turismo.  
b) Obiettivi  
Azioni  di impulso e programmazione per la valorizzazione del territorio  attraverso la promozione di eventi 
artistici-culturali-religiosi-sportivi. 
Potenziamento dell’informazione sulle principali attività . 
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio. 
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio.  
 
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 8 – Assetto del territorio ed edilizia abitativa  
PROGRAMMA 1 – Urbanistica e assetto  del territorio  
Responsabili  – Lucano Alessandro 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie 125.000,00 125.000,00 125.000,00 
Tit. 4 – entrate in c/capitale 100.000,00 100.000,00 100.000,00 
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche    
Somme non utilizzate per la 
realizzazione del programma 

-83.100,00 -83.100,00 -83.100,00 

    
TOTALE 141.900,00 141.900,00 141.900,00 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 141.900,00 141.900,00 141.900,00 
di cui fpv    
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 141.900,00 141.900,00 141.900,00 
Previsione di cassa 148.330,00   
 
 
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Il programma ha per oggetto la pianificazione comunale per il governo del territorio, la gestione dell’edilizia 
residenziale pubblica e privata.  
b) Obiettivi  
Gestire la pianificazione territoriale generale e il settore edilizio. 
Attraverso l’ufficio associato tra i comuni di Serra Riccò, Sant’Olcese, Mignanego e Ceranesi vengono svolte 
le funzioni relative al vincolo paesaggistico e le funzioni amministrative  in materia di paesaggio e assetto del 
territorio. 
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio. 
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio.  
 
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
  



45 

 

MISSIONE 9 – Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente  
PROGRAMMA 2 – Tutela, valorizzazione e recupero ambientale  
Responsabili  – Lucano Alessandro 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie    
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 9.500,00 1.500,00 1.500,00 
Somme non utilizzate per la 
realizzazione del propgramma 

   

    
TOTALE 9.500,00 1.500,00 1.500,00 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 1.500,00 1.500,00 1.500,00 
di cui fpv    
    
Tit. 2 spese in c/capitale 8.000,00   
di cui fpv    
    
TOTALE 9.500,00 1.500,00 1.500,00 
Previsione di cassa 18.865,000   
 
 
 
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
La riappropriazione della qualità della vita comporta un mutamento radicale del rapporto con la natura e le 
sue risorse, nell’uso del territorio, nell’approvvigionamento e nel consumo di energia.  
L’adesione al “Patto dei Sindaci”, impegna l’Amministrazione comunale, ad andare oltre gli obiettivi fissati 
per l’UE al 2020.  
b) Obiettivi  
Iniziative a difesa e tutela del territorio e per la certificazione ambientale.  
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel triennio per 
l’intervento sopra descritto. 
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio 
indisponibile.   
 
 
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 9 – Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente  
PROGRAMMA 3 – Rifiuti  
Responsabili  – Lucano Alessandro 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie 950.000,00 960.000,00 960.000,00 
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie    
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche    
Somme non utilizzate per la 
realizzazione del programma 

-144.043,00 -154.094,00 -154.148,00 

TOTALE 805.957,00 805.906,00 805.852,00 
    
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 805.957,00 805.906,00 805.852,00 
di cui fpv 1.206,00 1.206,00 1.206,00 
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 805.957,00 805.906,00 805.852,00 
Previsione di cassa 896.779,00   
 
 
3. Obiettivi della gestione 
 a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Il programma ha come scopo la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani. Si prefigge lo scopo di 
migliorare la raccolta differenziata attraverso una costante opera di sensibilizzazione della cittadinanza e 
attraverso la realizzazione di un sistema di raccolta porta a porta. 
b) Obiettivi  

Nell’ambito dell’associazione dei Comuni dell’Altavalpolcevera è stato effettuato uno  studio per la  
realizzazione di un nuovo sistema di raccolta porta a porta e di prossimità che sarà preceduto da 
una adeguata campagna informativa. 
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel triennio per 
l’intervento sopra descritto. 
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio.  
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 9 – Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente  
PROGRAMMA 4 – Servizio idrico integrato  
Responsabili  – Lucano Alessandro 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie 50.000,00 50.000,00 50.000,00 
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie 15.000,00 15.000,00 15.000,00 
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche    
Somme non utilizzate per la 
realizzazione del programma 

-32.039,00 -37.631,00 -37631,00 

TOTALE 32.961,00 27.369,00 27.369,00 
    
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 27.961,00 27.369,00 27.369,00 
di cui fpv    
    
Tit. 2 spese in c/capitale 5.000,00   
di cui fpv    
    
TOTALE 32.961,00 27.369,00 27.369,00 
Previsione di cassa 52.551,00   
 
 
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Il servizio idrico integrato è affidato alla Mediterranea della Acque S.p.A.  
Nel programma pertanto sono inserite le sole risorse necessarie per gli interessi relativi ai mutui stipulati per 
le opere idriche, alle spese per le fontanelle, la manutenzione delle fognature e per il funzionamento 
dell’ambito servizio idrico integrato. 
b) Obiettivi  
Gestione delle fontanelle pubbliche e della casa dell’acqua, manutenzione della rete fognaria.  
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio per l’intervento sopra descritto. 
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio.  
 
 
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 9 – Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente  
PROGRAMMA 5 – Aree protette, parchi naturali,protezione naturalistica e forestazione 
 
Responsabili  – Lucano Alessandro – Basso  Marco 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie    
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 17.796,00 17.747,00 17.695,00 
Somme non utilizzate per la 
realizzazione del programma 

   

TOTALE 17.796,00 17.747,00 17.695,00 
    
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 17.796,00 17.747,00 17.695,00 
di cui fpv    
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 17.796,00 17.747,00 17.695,00 
Previsione di cassa 19.269,00   
 
 
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Il programma prevede la tutela del verde pubblico e  il servizio di antincendio boschivo 
b) Obiettivi  
Gestione e tutela del verde pubblico attraverso la manutenzione dei giardini pubblici. 
Col comune di Ceranesi è stato attivato il servizio di antincendio boschivo. 
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio per l’intervento sopra descritto. 
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio.  
 
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 9 – Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente  
PROGRAMMA 8 – Qualità dell’aria e riduzione dell’inquinamento  
Responsabili  –  Lucano Alessandro 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie    
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 500,00 500,00 500,00 
    
TOTALE 500,00 500,00 500,00 
    
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 500,00 500,00 500,00 
di cui fpv    
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 500,00 500,00 500,00 
Previsione di cassa 500,00   
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
L’Ente prosegue nell’intento di verificare l’inquinamento atmosferico 
b) Obiettivi  
Completamento delle attività di  verifica del rispetto delle soglie di inquinamento atmosferico 
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio per l’intervento sopra descritto. 
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio. 
Non si prevedono acquisti di attrezzature 
 
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 10 – Trasporti e diritto alla mobilità  
PROGRAMMA 2 – Trasporto pubblico locale  
Responsabili  –  Ratti Carla – Alpa Maria Paola 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie 41.700,00 41.700,00 41.700,00 
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 47.210,00 47.210,00 47.210,00 
    
TOTALE 88.910,00 88.910,00 88.910,00 
    
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 88.910,00 88.910,00 88.910,00 
di cui fpv    
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 88.910,00 88.910,00 88.910,00 
Previsione di cassa 100.906,00   
 
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
L’Ente partecipa alle spese del trasporto locale pagando una  quota alla Città Metropolitana . Fornisce in 
accordo con la città metropolitana e l’atp  abbonamenti agli utenti a tariffa agevolata. 
b) Obiettivi  
Partecipazione al costo del servizio gestito dalla Città Metropolitana  al fine di garantire il mantenimento 
delle corse. Integrazione dell’abbonamento  integrato AMT-ATP- Trenitalia. 
  
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio per l’intervento sopra descritto. 
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio. 
 
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 10 – Trasporti e diritto alla mobilità  
PROGRAMMA 5 – Viabilità e infrastrutture stradali 
Responsabili  –  Lucano Alessandro 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie    
Tit. 4 – entrate in c/capitale 130.000,00 130.000,00 130.000,00 
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 206.632,00 276.585,00 275.878,00 
    
TOTALE 336.632,00 406.585,00 405.878,00 
    
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 189.257,00 188.585,00 187.878,00 
di cui fpv    
    
Tit. 2 spese in c/capitale 147.375,00 218.000,00 218.000,00 
di cui fpv    
    
TOTALE 336.632,00 406.585,00 405.878,00 
Previsione di cassa 394.305,00   
 
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Progettazione e realizzazione di opere pubbliche tese a recuperare e migliorare le infrastrutture viarie 
esistenti. 
Gli interventi per la salvaguardia e la valorizzazione dell’ambiente urbano rappresentano un obiettivo per 
miglioramento generale della qualità della vita.  
 
b) Obiettivi  
Manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade e delle piazze e dell’annessa illuminazione pubblica.  
Affidamento della gestione degli impianti di illuminazione pubblica con ammodernamento e messa in 
sicurezza dei medesimi.  
Sistemazione delle strade danneggiate dagli eventi alluvionali 2014. 
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio per l’intervento sopra descritto. 
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio.  
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 11 – Soccorso civile  
PROGRAMMA 1 – Sistema di protezione civile  
Responsabile – Lucano Alessandro – Ratti Carla 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie    
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 5.500,00 5.500,00 5.500,00 
    
TOTALE 5.500,00 5.500,00 5.500,00 
    
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 5.500,00 5.500,00 5.500,00 
di cui fpv    
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 5.500,00 5.500,00 5.500,00 
Previsione di cassa 8.001,00   
 
 
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Il Piano di Protezione civile  rappresenta lo strumento di pianificazione degli interventi e delle procedure 
operative d’intervento da attuarsi nel caso avvenga una determinata emergenza, per coordinare al meglio gli 
interventi di protezione civile in caso di disastri naturali (frane, allagamenti, ecc.) assicurando alla 
popolazione interventi mirati alla loro sicurezza, in ausilio agli Enti Istituzionali preposti.  
Per mantenere uno standard qualitativo alto, occorre una costante formazione.  
b) Obiettivi  
Garantire un efficiente ed efficace servizio di pronto intervento in caso di calamità naturale.  
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio per l’intervento sopra descritto.  
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio.  
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 11 – Soccorso civile  
PROGRAMMA 2 – Interventi a seguito di calamità naturali  
Responsabile – Lucano Alessandro – Ratti Carla 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie    
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 1.500,00 1.500,00 1.500,00 
    
TOTALE 1.500,00 1.500,00 1.500,00 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 1.500,00 1.500,00 1.500,00 
di cui fpv    
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 1.500,00 1.500,00 1.500,00 
Previsione di cassa 2.660,00   
 
 
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Primi interventi urgenti in caso di calamità naturali 
b) Obiettivi  
Fornitura di beni e servizi per il funzionamento del Centro Operativo Comunale 
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio. 
 
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio. 
 
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  
PROGRAMMA 1 – Interventi per l’infanzia e i minori e per asili nido  
Responsabile – Monteverde Maria Rita 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti 125.465.00 125.465,00 125.465,00 
Tit. 3 – entrate extratributarie 207.000,00 207.000,00 207.000,00 
Tit. 4 – entrate in c/capitale 70.000,00   
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 259.029,00 215.404,00 215.404,00 
    
TOTALE 661.494,00 547.869,00 547.869,00 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 547.869,00 547.869,00 547.869,00 
di cui fpv 1.815,00 1.815,00 1.815,00 
    
Tit. 2 spese in c/capitale 113.625,00   
di cui fpv    
    
TOTALE 661.494,00 547.869,00 547.869,00 
Previsione di cassa  772.628,00   
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
I servizi socio educativi per la prima infanzia, costituiscono un sistema di opportunità educative per favorire, 
in collaborazione con le famiglie, l'armonico sviluppo psico-fisico, affettivo e sociale dei bambini e delle 
bambine di età compresa, di norma, tra i tre mesi ed i tre anni.  
Questi servizi concorrono alla realizzazione di politiche di pari opportunità fra donne e uomini in relazione 
all'inserimento nel mercato del lavoro, alla conciliazione dei tempi di vita dei genitori nonché alla diffusione 
della cultura e dei diritti dell’infanzia.  
b) Obiettivi  
Sostenere il sistema dei servizi alla prima infanzia quale luogo di benessere dei bambini e strumento di cura, 
promozione, sviluppo personale e sociale e di prevenzione delle disuguaglianze. 
La gestione dell’asilo nido avviene tramite concessione a terzi del servizio. 
E’ in progetto per l’anno 2016 la concessione a terzi del servizio relativo alla Comunità per minori  “La 
Chiocciola” e la Comunità Madre-Bambino Casa Mimosa. 
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio per l’intervento sopra descritto. 
 
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio. 
Si prevedono acquisti di arredi e attrezzature. 
 
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale. 
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Programma generale degli interventi dei programmi relativi al settore sociale 
 
Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
 
I principali destinatari delle prestazioni di welfare locale sono la famiglia, minori, anziani e persone con 
disabilità, ma gli interventi dei Comuni riguardano, anche e soprattutto in questo tempo di crisi economica, 
la promozione di politiche attive del lavoro, il contrasto alla povertà e all' esclusione sociale.  
I Comuni e il sistema di welfare hanno pesantemente subito l’impatto della crisi economica-finanziaria sia in 
termini di aumento dei bisogni dei cittadini sia in relazione alle continue diminuzione delle risorse.  
In questi anni all’aumento delle difficoltà ha fatto seguito una domanda sempre più pressante di servizi ed 
interventi dei servizi sociali comunali, i quali, nonostante i vincoli imposti dalla finanza comunale (patto di 
stabilità interno) e le continue decurtazioni di risorse hanno continuato a porre in essere interventi di 
protezione sociale e a stanziare fondi per finanziare il welfare locale.  
Gli strumenti concreti posti in essere da questa amministrazione, che verranno riproposti nel bilancio di 
previsione 2016 sono: stanziamento risorse economiche, interventi a sostegno delle famiglie e servizi 
dedicati.  
Il lavoro sarà una tematica al centro degli interventi in campo sociale, con il potenziamento dei servizi e 
attività: sportello lavoro per giovani e adulti, attivazione di borse lavoro, tirocini, lavori socialmente utili, in 
collaborazione con i servizi operanti sul territorio, provinciali e del terzo settore.  
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MISSIONE 12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  
PROGRAMMA 2 – Interventi per la disabilità 
Responsabile – Monteverde Maria Rita 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti 27.571,00 27.571,00 27.571,00 
Tit. 3 – entrate extratributarie    
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 22.170,00          22.170,00     22.170,00 

    
TOTALE 49.741,00 49.741,00 49.741,00 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 49.741,00 49.741,00 49.741,00 
di cui fpv    
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 49.741,00 49.741,00 49.741,00 
Previsione di cassa 61.405,00   
 
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Gli interventi principali riguardano il sostegno alla persona disabile e al suo nucleo familiare, i servizi per la 
domiciliarità , l'integrazione scolastica, l'inserimento lavorativo, il sostegno ai progetti di vita indipendente.  
b) Obiettivi  
Programmazione, promozione e realizzazione di politiche e servizi a sostegno della persona disabile in tutti 
gli aspetti della sua vita.  
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio per l’intervento sopra descritto. 
 
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio. 
Non si prevedono acquisti di attrezzature. 
 
 
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  
PROGRAMMA 3 – Interventi per gli anziani  
Responsabile – Monteverde Maria Rita 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti 36.300,00 36.300,00 36.300,00 
Tit. 3 – entrate extratributarie 12.600,00 12.600,00 12.600,00 
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 40.200,00 40.200,00 40.200,00 
    
TOTALE 89.100,00 89.100,00 89.100,00 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 89.100,00 89.100,00 89.100,00 
di cui fpv    
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 89.100,00 89.100,00 89.100,00 
Previsione di cassa 1245.702,00   
 
3. Obiettivi della gestione  
 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
I servizi socio-assistenziali per gli anziani hanno essenzialmente la finalità di favorire la permanenza della 
persona nel proprio ambiente di vita e si sostanziano nel servizio di assistenza domiciliare (cura della 
persona, igiene personale, compagnia, spesa, consegna pasti a domicilio e lavanderia, trasporto sociale). 
Altri interventi riguardano il sostegno economico e l'integrazione delle rette delle strutture residenziali per le 
persone che non sono in grado di coprire la spesa.  
b) Obiettivi  
Attivare interventi di cura (assistenza domiciliare, tutelare ed assistenziale) idonei a favorire il permanere 
dell’anziano parzialmente o totalmente non autosufficiente il più a lungo possibile nel contesto socio 
familiare o comunque in ambiente domiciliare, sostenendo processi di invecchiamento attivo. 
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio per l’intervento sopra descritto. 
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio. 
Non si prevedono acquisti di attrezzature 
 
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  
PROGRAMMA 4 – Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale  
Responsabile – Monteverde Maria Rita 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti 34.000,00 34.000,00 34.000,00 
Tit. 3 – entrate extratributarie 20.000,00 20.000,00 20.000,00 
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 34.000,00 34.000,00 34.000,00 
    
TOTALE 88.000,00 88.000,00 88.000,00 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 88.000,00 88.000,00 88.000,00 
di cui fpv    
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 88.000,00 88.000,00 88.000,00 
Previsione di cassa 111.316,00   
 
 
 
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Il perdurare degli effetti della crisi economica e della disoccupazione hanno determinato un aumento delle 
richieste di aiuto agli sportelli sociali per coprire i bisogni essenziali. 
b) Obiettivi  
Programmazione ed attuazione delle attività di assistenza per i soggetti a rischio di esclusione sociale 
attraverso più forme di intervento.  
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio per l’intervento sopra descritto. 
 
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio.  
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  
PROGRAMMA 5 – Interventi a favore delle famiglie  
Responsabile –  Monteverde Maria Rita 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie 1.000,00 1.000,00 1.000,00 
Tit. 2 – trasferimenti correnti 122.307,00 122.307,00 122.307,00 
Tit. 3 – entrate extratributarie 700,00 700,00 700,00 
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche    
Somme non utilizzate per la 
realizzazione del programma 

-9.684,00 -9.684,00 -9.684,00 

TOTALE 114.323,00 114.323,00 114.323,00 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 114.323,00 114.323,00 114.323,00 
di cui fpv    
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 114.323,00 114.323,00 114.323,00 
Previsione di cassa  115.853,00   
 
 
 
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Interventi a favore delle famiglie attraverso contributi e attraverso la gestione dello Sportello Donna, 
b) Obiettivi  
Promozione di politiche di supporto alle famiglie. 
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio per l’intervento sopra descritto. 
 
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio.  
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  
PROGRAMMA 6 – Interventi per il diritto alla casa  
Responsabile – Monteverde Maria Rita 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti 16.028,00 16028,00 16.028,00 
Tit. 3 – entrate extratributarie    
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 10.000,00 10.000,00 10.000,00 
    
TOTALE 26.028,00 26.028,00 26.028,00 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 26.028,00 26.028,00 26.028,00 
di cui fpv    
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 26.028,00 26.028,00 26.028,00 
Previsione di cassa 26.030,00   
 
 
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Sul versante delle politiche di sostegno del diritto alla casa prosegue l’attività, in collaborazione con la 
regione per interventi  di integrazione degli affitti 
b) Obiettivi  
Promozione di politiche di sostegno alle famiglie  per il pagamento degli affitti in situazioni di difficoltà. . 
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio per l’intervento sopra descritto. 
 
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio.  
 
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
 
 
 
 
 
 
 
 



61 

 

 
MISSIONE 12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  
PROGRAMMA 7 – Programmazione e governo della rete e dei servizi sociosanitari e sociali  
Responsabile – Monteverde Maria Rita  
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti 98.428,00 98.428,00 98.428,00 
Tit. 3 – entrate extratributarie    
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 213.967,00        213.892,00   213.892,00 

    
TOTALE 312.395,00 312.320,00 312.320,00 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 312.395,00 312.320,00 312.320,00 
di cui fpv 6.892,00            6.892,00       6.892,00 

    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 312.395,00 312.320,00 312.320,00 
Previsione di cassa 324.025,00   
 
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
Il programma si prefigge lo scopo di salvaguardare le esigenze dei cittadini più deboli e assicurare a tutti 
servizi per una vita dignitosa, non solo attraverso una rete di servizi sociosanitari sul territorio ma 
garantendo anche spazi per  incontri,  attività e di ascolto. 
b) Obiettivi  
Programmazione ed attuazione di tutte le attività dei servizi sociosanitari attraverso la gestione delle risorse 
umani e strumentali dell’Ente.  
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio per l’intervento sopra descritto. 
 
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio. 
Non si prevedono acquisti di attrezzature. 
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  
PROGRAMMA 9 – Servizio necroscopico e cimiteriale  
Responsabile – Lucano Alessandro 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie 167.000,00 167.000,00 167.000,00 
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 66.528,00 15.362,00 15362,00 
    
TOTALE 233.528,00 182.362,00 182.362,00 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 33.528,00 32.362,00 32.362,00 
di cui fpv    
    
Tit. 2 spese in c/capitale 200.000,00 150.000,00 150.000,00 
di cui fpv    
    
TOTALE 233.528,00 182.362,00 182.362,00 
Previsione di cassa 278.832,00   
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Cimiteri comunali. La manutenzione il decoro e la pulizia sono un obiettivo costante nei sette cimiteri del 
nostro territorio.  
b) Obiettivi  
Gestione delle attività connesse ai servizi cimiteriali.  
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche 2015-2017  prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio per l’intervento sopra descritto. 
 
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio. 
 
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 14 – Sviluppo economico e competitività  
PROGRAMMA 2 – Commercio, reti distributive – tutela dei consumatori  
Responsabile – 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie    
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 2.400,00 2.400,00 2.400,00 
    
TOTALE 2.400,00 2.400,00 2.400,00 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 2.400,00 2.400,00 2.400,00 
di cui fpv    
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 2.400,00 2.400,00 2.400,00 
Previsione di cassa 3.668,00   
 
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Il servizio consente, con le procedure di legge, di dare risposte concrete e rapide ai richiedenti.  
Il programma comprende altresì il sostegno e lo sviluppo del settore del commercio, attraverso lo 
svolgimento delle funzioni assegnate dalla legge per la disciplina delle attività produttive insediate sul 
territorio.  
b) Obiettivi  
Promuovere le attività e i servizi dello sportello unico alle imprese che operano sul territorio.  
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio per l’intervento sopra descritto. 
 
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio. 
 
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
  



64 

 

MISSIONE 14 – Sviluppo economico e competitività  
PROGRAMMA 4 – Reti ed altri servizi di pubblica utilità 
Responsabile – Lucano Alessandro 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie    
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 200,00 200,00 200,00 
    
TOTALE 200,00 200,00 200,00 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 200,00 200,00 200,00 
di cui fpv    
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 200,00 200,00 200,00 
Previsione di cassa 400,00   
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Il servizio si riferisce alla gestione del servizi affissioni 
b) Obiettivi  
Promuovere le attività  relative al servizio affissioni. 
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio per l’intervento sopra descritto. 
 
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio. 
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 15 - Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 
PROGRAMMA 1 – Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 
Responsabile – Monteverde Maria Rita 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti 23.000,00 23.000,00 23.000,00 
Tit. 3 – entrate extratributarie    
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 500,00 500,00 500,00 
    
TOTALE 23.500,00 23.500,00 23.500,00 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 23.500,00 23.500,00 23.500,00 
di cui fpv    
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
TOTALE 23.500,00 23.500,00 23.500,00 
Previsione di cassa 24.679,00   
 
 
3. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Il servizio si riferisce alla gestione dell’informa lavoro. 
b) Obiettivi  
Sostenere la ricerca del lavoro. 
 
4. Programmazione opere pubbliche  
Il piano triennale delle opere pubbliche non prevede specifiche opere nell’ambito del programma nel 
triennio per l’intervento sopra descritto. 
 
 
5. Patrimonio  
I beni mobili sono assegnati al responsabile del programma in base all’elenco dei beni mobili del patrimonio. 
Si prevedono acquisti di attrezzature. 
 
 
Le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione provinciale e regionale 
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MISSIONE 20 – Fondi e accantonamenti  
PROGRAMMA 1 –Fondo di riserva  
Responsabile – Gaggino Ernesta 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie    
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 17.000,00 17.000,00 17.000,00 
    
TOTALE 17.000,00 17.000,00 17.000,00 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 17.000,00 17.000,00 17.000,00 
di cui fpv    
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
    
TOTALE 17.000,00 17.000,00 17.000,00 
 
 
 
4. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Gli enti locali iscrivono nel proprio bilancio di previsione un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non 
superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio.  
b) Obiettivi  
Gestione fondo di riserva nel rispetto della disciplina di cui all’art. 166 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.  
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MISSIONE 20 – Fondi e accantonamenti  
PROGRAMMA 2 –Fondo crediti di dubbia esigibilità’  
Responsabile – Gaggino Ernesta 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie    
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 98.000,00 125.000,00 152.000,00 
    
TOTALE 98.000,00 125.000,00 152.000,00 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 98.000,00 125.000,00 152.000,00 
di cui fpv    
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
    
TOTALE 98.000,00 125.000,00 152.000,00 
 
 
 
4. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Gli enti locali iscrivono nel proprio bilancio di previsione un fondo crediti di dubbia esigibilità il cui 
ammontare  è determinato  in considerazione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si 
formeranno nell’esercizio, della loro natura, dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi e nelle 
percentuali stabilite dalle norme.  
 
 
b) Obiettivi  
Gestione  del fondo crediti così come  indicato nell’esempio n. 5 dell’allegato 2 del d.p.c.m.  
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MISSIONE 20 – Fondi e accantonamenti  
PROGRAMMA 3 – Altri fondi  
Responsabile – Gaggino Ernesta 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie    
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 52.000,00 52.000,00 52.000,00 
    
TOTALE 52.000,00 52.000,00 52.000,00 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Tit. 1 spese correnti 52.000,00 52.000,00 52.000,00 
di cui fpv    
    
Tit. 2 spese in c/capitale    
di cui fpv    
    
    
TOTALE 52.000,00 52.000,00 52.000,00 
 
 
 
4. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Si tratta di somme accantonate per l’applicazione contrattuale e per le spese   derivanti da maggiori oneri 
legati al contenzioso. 
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MISSIONE 50 – Debito pubblico  
PROGRAMMA 2 – Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari  
Responsabile – Gaggino Ernesta 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie    
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 103.934,00 109.323,00 114.995,85 
    
TOTALE 103.934,00 109.323,00 114.995,85 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Rimborso prestiti 103.934,00 109.323,00 114.995,85 
    
    
    
    
    
TOTALE 103.934,00 109.323,00 114.995,85 
Previsione di cassa 103.934,00   
 
 
4. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
La spesa prevista si riferisce al rimborso delle quote capitale dei mutui in essere. 
b) Obiettivi  
Riduzione dei debiti di finanziamento dell’ente anche mediante la valutazione della convenienza delle 
condizioni praticate per il rimborso anticipato del capitale residuo dei prestiti concessi.  
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MISSIONE 99 – Servizi per conto terzi  
PROGRAMMA 1 – Servizi per conto terzi e partite di giro  
Responsabile – Gaggino Ernesta 
 
1. Entrate previste per la realizzazione del programma 
  
Descrizione 2016 2017 2018 
Tit. 1- entrate tributarie    
Tit. 2 – trasferimenti correnti    
Tit. 3 – entrate extratributarie    
Tit. 4 – entrate in c/capitale    
Tit. 6 –accensione di prestiti    
 FPV e entrate generiche 932.513,00 932.513,00 932.513,00 
    
TOTALE 932.513,00 932.513,00 932.513,00 
 
2. Spese per la realizzazione del programma.  
 
Descrizione 2016 2017 2018 
    
Uscite per conto terzi e 
partite di giro 

932.513,00 932.513,00 932.513,00 

    
    
    
    
    
    
TOTALE 932.513,00 932.513,00 932.513,00 
 
 
 
4. Obiettivi della gestione  
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte  
Gestione delle entrate e delle spese relative ai servizi per conto terzi e le partite di giro secondo il principio 
contabile 7 applicato alla contabilità finanziaria in base rientrano nella fattispecie da iscrivere in tale missione 
le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità e autonomia 
decisionale da parte dell’ente, quali quelle effettuate come sostituto di imposta. La novità 2015 riguarda la 
posta relativa all’IVA da split payment che l’Ente deve versare direttamente allo stato anziché al fornitore. 
b) Obiettivi  
Gestione delle partite di giro e dei servizi per conto terzi con particolare attenzione alle indicazioni della 
Corte dei Conti in ordine all’utilizzo strettamente limitato alle fattispecie previste.  
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LA SPESA PER LE RISORSE UMANE 
 

Le previsioni iscritte in bilancio, come da tabella sottostante, sono compatibili con la 
programmazione del fabbisogno di personale.  
 
 
 2015 2016 2017 2018 
Spese per il personale 
dipendente 

1.723.076,00 1.771.327,00 1.771.327,00 1.771.327,00 

Segretario in convenzione 43.200,00 43.200,00 43.200,00 43.200,00 
IRAP 108.809,00 111.047,00 111.047,00 111.047,00 
Buoni pasto 13.100,00 13.100,00 13.100,00 13.100,00 
Lavoro accessorio 16.900,00 16.900,00 16.900,00 16.900,00 
Totale  1.905.085,00 1.955.574,00 1.955.574,00 1.955.574,00 
Somme da detrarre 306.000,00 306.000,00 306.000,00 306.000,00 

     
TOTALE 1.599.085,00 1.649.574,00 1.649.574,00 1.649.574,00 
 
 
Le previsione di spesa garantiscono il rispetto di quanto stabilito dall’art. 1 comma 557 della legge 296/2006 
e dell’art. 28 art. 9 del d.l. n. 78/2010. 
 
  
ALIENAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO  
 
Al fine di operare il riordino, la gestione e la valorizzazione del patrimonio immobiliare si è proceduto alla 
formazione degli elenchi degli immobili redatti in base all’inventario generale del patrimonio risultante al 
31/12/2014. 
La ricognizione degli immobili di proprietà comunale suscettibili di alienazione e/o valorizzazioni verrà 
effettuata con la nota di aggiornamento al DUP e al momento della redazione del bilancio di previsione. 
 
REALIZZAZIONE OPERE PUBBLICHE 
 
Programmazione triennale dei Lavori Pubblici 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma 
triennale e ai suoi aggiornamenti annuali.  
Il programma dei lavori pubblici 2015/2017 prevede per gli anni 2016 e 2017 la realizzazione di opere di 
manutenzione e costruzione nei cimiteri. Con finanziamento privato sono programmati interventi per il 
risparmio energetico e l’installazione di impianti fotovoltaici in edifici di proprietà comunale. 
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Valutazioni finali della programmazione 
 
I programmi rappresentati sono conformi agli indirizzi ed alle linee programmatiche contenuti nei 
documenti di pianificazione regionale e coerenti con gli impegni discendenti dagli accordi di programma e 
dagli altri strumenti di programmazione negoziata cui l'Ente ha aderito, nel rispetto delle norme esistenti.  
Il DUP verrà aggiornato al momento della redazione del bilancio di previsione 2016/2018 ai sensi della 
normativa vigente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Sindaco       ________________________________  
(Paola GUIDI)  
 
Il Segretario Generale      ________________________________  
(Dott. Stefano FEDELI)  
 
Il Responsabile del Settore Finanze , Tributi   ________________________________  
Patrimonio  
(Rag. Ernesta GAGGINO) 
 
 


